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(*) Elementi progettuali invarianti 
(-) Elementi progettuali modificabili con SIO di cui all’art. 31.2 

DATI IDENTIFICATIVI ESSENZIALI 

Ubicazione Via Padrina  Tavola RUE: (P.3)_Tavola 2.3 

Estensione dell’area circa 22.550 mq  

Riferimento disciplina NdA 
(*) Art. 11.2 [Aree urbane a disciplina specifica - Aree urbane sottoposte a scheda progetto]. 
(*) Per quanto non disciplinato dalla presente scheda valgono le regole dei “tessuti ordinari” di cui all’art. 7 [Ambito 

residenziale misto consolidato]. 

 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Strumento 

(*) Per l'attuazione delle previsioni conformi a quanto stabilito nel Progetto Unitario n. 3 del 20.03.2009, intervento edilizio 
diretto. 

(-) Per l'accesso alle previsioni di cui alla presente scheda progetto, Progetto Unitario convenzionato esteso a tutta l’area 
della scheda, con successivi interventi edilizi diretti. 

 

DESTINAZIONI 

Funzioni ammesse 
(*) Sono ammesse tutte le funzioni di cui all’art. 3.1 [Usi del territorio - Destinazioni d’uso] previste per gli "Ambiti 

residenziali misti consolidati" di cui all’art. 7. 

 

CARICO URBANISTICO AMMESSO 

Capacità insediativa 
(*) La Sul massima ammessa, da localizzarsi nell'area di concentrazione dell'edificato indicata nella parte grafica della 

presente scheda, è pari a 780 mq. 

 

INCENTIVI e COMPENSAZIONI 

 (*) E’ ammessa l’applicazione degli incentivi secondo le modalità di cui all’art. 29 [Incentivi] e all’art. 30 [Compensazioni]. 

 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

Infrastrutture per 
l’urbanizzazione 

(*) L’attuazione degli interventi è subordinata: 
- alla cessione gratuita dell’area indicata nella parte grafica della scheda in prosecuzione della via Gabrielli, 

debitamente attrezzata per pubblica viabilità e relative pertinenze (marciapiede). 
- alla cessione gratuita dell’area indicata nella parte grafica della scheda in allargamento della via Padrina, 

debitamente attrezzata per pubblica viabilità e relative pertinenze (marciapiede e parcheggi pubblici). 
La rappresentazione grafica della presente scheda è indicativa, nell'ambito del progetto potranno subire contenute 
modifiche in relazione agli usi insediati. 

(*) L’attuazione di interventi che comportano l’aumento del carico delle acque reflue nella rete fognaria è subordinata alla 
preventiva verifica della funzionalità del sistema di depurazione afferente la trasformazione dell’area. 

Attrezzature e 
spazi collettivi 

(*) L’attuazione degli interventi è subordinata alla cessione gratuita della dotazione obbligatoria di aree pubbliche ai sensi 
dell’art. A-24 della L.R. 20/2000 e s.m.i. debitamente attrezzate (verde e parcheggi). 

(-) All’interno del comparto dovrà in ogni caso essere reperita la quantità minima di aree pubbliche come indicata nello 
schema grafico della presente scheda da cedere debitamente attrezzate a verde pubblico. 
La rappresentazione grafica della presente scheda è indicativa, nell'ambito del progetto potranno subire contenute 
modifiche in relazione agli usi insediati. 

Dotazioni ecologiche 
ambientali 

 

 

ASPETTI INTEGRATIVI AL SISTEMA PRESTAZIONALE DI CUI AL TITOLO VII DELLE NORME di ATTUAZIONE [Obiettivi di qualità] E DI CUI ALLA 
PARTE II [Sostenibilità degli insediamenti] DELL’ELABORATO Tav. P.5 DEL RUE “ATTIVITÀ EDILIZIA E PROCEDIMENTI” 

Prestazione sicurezza 

(*) In fase attuativa dovrà essere verificato il rispetto del sistema delle prestazioni di cui all'art. 26.2 [Prestazioni minime nel 
centro urbano - Prestazione sicurezza].  

Trattenimento acqua 
(*) Il sistema di laminazione, derivato dall’assolvimento della “Prestazione sicurezza-Trattenimento acqua” di cui all’art. 

26.2.a, potrà essere collocato anche nell’area a verde pubblico, nella parte eccedente agli standard minimi di legge 
previsti per tale funzione. 

(-) Il sistema di laminazione a servizio dell’area dovrà essere a servizio anche della frontistante Scheda normativa “A” di 
PRG del Comune di Solarolo (Area via Padrina – via Morandi), fermo restando la possibilità per il suddetto comparto di 
assolvere autonomamente. 

Sismica 
(*) In fase di progettazione di opere, nell'ambito dell'applicazione delle NTC vigenti, dovranno essere eseguite in 

particolare: 
- approfondimenti riguardanti la risposta sismica locale, con l'ausilio di specifiche indagini e prove; 
- approfondimenti idrogeologici, con particolare riferimento alla variazione del livello di soggiacenza della falda idrica; 
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- verifiche puntuali delle condizioni di stabilità dei terreni nei confronti della liquefazione. 
Rischio sismico 
(*) In fase attuativa dovrà essere rispettato il parere della Provincia di Ravenna in ordine alla compatibilità delle previsioni 

con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’Atto del Presidente n. 53 del 08.06.2020. 
Acustica 
(*) Deve essere effettuata la valutazione previsionale del clima acustico allo scopo di individuare gli accorgimenti, anche 

progettuali, di protezione acustica per rendere compatibili gli interventi previsti in relazione alla prossimità 
all’infrastruttura di mobilità autostradale. 

Suolo e falda 
(*) La fattibilità della trasformazione dell’area dovrà verificare la compatibilità del sito (suolo e falda) con la destinazione 

d’uso prevista in coerenza a quanto stabilito dalla parte IV del titolo V del Dlgs 152/2006 in relazione al potenziale 
inquinamento generato dagli usi precedentemente insediati. 

Prestazione sostenibilità 
(*) In fase attuativa dovrà essere verificato il rispetto del sistema delle prestazioni di cui all'art. 26.3 [Prestazioni minime nel 

centro urbano – Prestazione sostenibilità]. 

Prestazione identità 

(*) In fase attuativa dovrà essere verificato il rispetto del sistema delle prestazioni di cui all'art. 26.4 [Prestazioni minime 
nel centro urbano - Prestazione identità]. 

Edifici 
(-) L’altezza massima ammessa per gli edifici è pari a 7,5 m. 
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Scala 1:3000 

 
 

Legenda 

 

 

 
 


